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Amava la montagna, soprattutto la ri-
spettava. Fabrizio Longo, 62 anni, di-
rettore della divisione Audi di Volkswa-
gen Group Italia, aveva puntato su Ma-
donna di Campiglio per lanciare il lato 
green del marchio. Soggiornava spes-
so nella “Perla delle Dolomiti” per moti-
vi di lavoro e per il piacere di salire in 
quota. Purtroppo questa sua passione 
per l’alpinismo e le escursioni gli è sta-
ta fatale: ha perso la vita sabato pome-
riggio, precipitando per circa 200 me-
tri mentre stava affrontando la via at-
trezzata che porta a cima Payer, nel 
gruppo dell’Adamello,  a  circa  3mila  
metri di quota. 

A  Madonna  di  Campiglio  Fabrizio  
Longo ha promosso la mobilità soste-

nibile e la conservazione ambientale 
attraverso il progetto Mountain Pro-
gress Lab - il volto della campagna in-
formativa è quello dell’amico alpinista 
Hervé Barmasse - scegliendo proprio 
la “Perla” come punto di partenza del-
la flotta di auto elettriche equipaggiate 
con sensori per l'analisi dell'aria. «Era 
non solo un eccellente manager, da an-
ni direttore di Audi Italia, ma soprattut-
to un grande amico del nostro Trenti-
no e della nostre montagne verso le 
quali si approcciava sempre in modo 
rispettoso, non competitivo e attento - 
evidenzia  l’assessore  provinciale  

Achille Spinelli - così come attento era, 
nella sua attività, a promuovere consa-
pevolezza per la valorizzazione dei ter-
ritori. Da oggi la nostra montagna per-
de un sincero amico». 

La partnership  con Campiglio  era  
partita più di 10 anni fa, ma la passione 
per la montagna risaliva a molto tem-
po prima. Fabrizio Longo, inserito da 
Forbes nella lista dei 100 top manager 
d’Italia, era molto preparato. «Frequen-
tava la montagna da alpinista, da per-
sona che sapeva come affrontarla, co-
me viverla. E ciò che non conosceva se 
l’era fatto spiegare dalle guide alpine 

con cui aveva fatto alcune uscite» ag-
giunge il sindaco di Pinzolo Michele 
Cereghini, che nel corso della sua espe-
rienza amministrativa ha avuto parec-
chie occasioni di incontro e confronto 
con Longo, a partire dal progetto inno-
vativo promosso da Audi per una mo-
bilità sostenibile. «Per il Brenta, per le 
Dolomiti, per l’Adamello, insomma per 
tutto per questo nostro territorio, ave-
va una passione che andava oltre il  
solo ambito professionale - prosegue il 
sindaco - Una passione che andava a 
toccare  la  sfera  emotiva:  ogni  volta  
che arrivava a Madonna di Campiglio 

per motivi di lavoro si ritagliava del 
tempo anche per beneficiare del terri-
torio, per vivere la montagna. Purtrop-
po questa sua passione ha portato ad 
un evento drammatico». Longo era un 
manager di successo e una persona 
stimata: questo il ricordo di chi gli era 
vicino. Determinato e innamorato del 
suo lavoro «sapeva anche ridere - ricor-
dano gli amici - assaporare momenti 
spensierati, con quella serenità che gli 
veniva trasmessa da una forza interio-
re unica». Nato a Rimini nel 1962 Longo 
si era laureato in Scienze politiche a 
Roma, aveva iniziato la sua carriera in 
Fiat Auto nel 1987, ricoprendo incari-
chi di crescente responsabilità nell'am-
bito del marketing. Nel 2002 aveva as-
sunto la responsabilità del mercato Ita-
lia per il marchio Lancia. Dopo espe-
rienze in Bmw Italia, Piaggio e Toyota 
Italia era poi passato nel 2013 ad Audi 
Italia. 

Getta una bottiglia contro la paratia

Nuovo blitz animalista contro 
la Provincia di Trento che que-
sta volta raggiunge la Mostra 
del cinema di Venezia. Ieri mat-
tina i militanti di Cento per cen-
to animalisti hanno manifesta-
to  davanti  all’hotel  Excelsior  
esponendo  uno  striscione  in  
lingua inglese e tedesca in dife-
sa degli orsi. Gli attivisti si so-
no poi spostati ai campi da ten-
nis dove arrivava Richard Gere 
per una masterclass. Una volta 
sceso dall’auto l’attore ameri-

cano ha salutato il gruppo che 
stava protestando contro la di-
sposizione  -  approvata  dalla  
Provincia - che autorizza l’ab-
battimento dei plantigradi. Nel 
mirino anche l’uso di cani “anti 
orso” : «Oltre all’infamia di met-
tere un animale contro l’altro, 
avrà il solo risultato di rendere 
gli orsi aggressivi contro ogni 
cane, come già succede con i 
cinghiali», hanno detto i  mili-
tanti durante la manifestazio-
ne. 

Come ogni anno l’Anpi del Trentino 
con il gruppo alpini di Pinzolo ha ri-
cordato ai 1. 600 metri del rifugio Be-
dole, in Val di Genova, la vita e l’esem-
pio di Adamello Collini, guida alpina 
che salvava partigiani, ebrei, diserto-
ri oppositori del fascismo. Un centina-
io le persone arrivate fin lassù ieri  
mattina «per dimostrare che Collini 
non è morto invano». 

«Dov’è oggi la legge di Dio, in Pale-
stina, in Ucraina, in Sudan, nel Congo, 
in Myanmar? Alla Residenza Fersina? 
- ha detto ieri durante la celebrazione 
Mario  Cossali,  presidente  dell’Anpi  
del  Trentino  -  Sta  a  noi  ritrovarla  
ovunque ci si impegni per la pace, la 
libertà, la giustizia. Sta a noi ritrovar-
la oggi davanti al rifugio Bedole an-
che sostenendo una resistenza cultu-

rale  al  progressivo  degrado  della  
montagna, dei paesaggi, opponendo-
si alle speculazioni, al consumo di va-
lori e autenticità delle nostre vallate e 
nel tentare di ridare forza sociale alle 
popolazioni che le montagne le vivo-
no». Dopo la partecipata messa con 
padre  Donati,  le  parole  commosse  
della nipote di Adamello e l’interven-
to dell’assessora Rossini di Pinzolo. 

La manifestazione pro orsi arriva
davanti a Richard Gere a Venezia

L’interno 
dell’autobus 12, 
diretto a 
Romagnano:
la paratia in 
vetro è andata 
in mille pezzi
L’autista 
ha subito 
fermato 
il mezzo 
e dato l’allarme

!L’ALLARME Attimi di paura sull’autobus 12. Uiltrasporti: «Pulsante rosso da migliorare»

Direttore di Audi Italia, 
vittima di una tragica 
caduta sull’Adamello

IL LUTTO Al Bedole in ricordo di Adamello Collini, guida alpina che salvava partigiani

Fabrizio Longo aveva portato a Campiglio il concetto di sostenibilità

«Manager rispettoso della montagna»

Fabrizio Longo era nato a Rimini 
e si era laureato in Scienze politiche 
a Roma. Dopo varie esperienze nel 
campo dei motori, nel 2013 
era approdato ad Audi Italia. Amante 
della montagna e profondo 
conoscitore delle Dolomiti, aveva 
scelto Madonna di Campiglio 
per lanciare il progetto green di Audi: 
auto elettriche con sensori 
per l’analisi dell’aria. In alto a destra 
il luogo del ritrovamento del corpo

Il ricordo dell’assessore 
Spinelli: «Era attento alla 
valorizzazione del nostro 
territorio». Cereghini: 
«Alpinista preparato»

La protesta Blitz animalista alla Mostra del Cinema

Attimi di paura a bordo dell’au-
tobus 12, sabato pomeriggio: 
un passeggero, salito in via al 
Desert e diretto a Romagnano, 
ha  dato  in  escandescenza  e  
gettato una bottiglia contro la 
paratia interna, nella parte po-
steriore del bus. Il vetro è an-
dato in mille pezzi. Immediata 
la  reazione  dell’autista  che  
all’altezza di via della Croce a 
Ravina ha bloccato il mezzo, 
aperto le porte e subito dato 
l’allarme  alle  forze  dell’ordi-
ne. Il soggetto, che vive a Ro-
magnano e utilizza spesso l’au-
tobus, si è subito allontanato. 
Comprensibilmente spaventa-
te  le  altre  persone a  bordo,  
una decina, alcune delle quali 
sono stati sentite come testi-
moni.  Trentino  Trasporti  ha  
mandato un autobus sostituti-
vo  per  concludere  la  corsa,  
ma il disagio legato al ritardo è 
stato inevitabile. 

Il caos è scoppiato attorno 
alle 18.30 e del fatto ne ha dato 
notizia  sul  suo  profilo  Face-
book l’ex consigliere provin-
ciale ed ora segretario della se-
zione di Trento della Lega De-
vid Moranduzzo. 

«Sono episodi che gettano 
allarme e che succedono con 
sempre  maggior  frequenza»  
evidenzia Nicola Petrolli di Uil-
trasporti. Le persone a bordo 
hanno riferito che il soggetto è 

salito sul bus con una borsa 
che  conteneva  alcune  botti-
glie in vetro. Ha iniziato a par-
lare da solo, poi ha cercato di 
coinvolgere gli altri passegge-
ri, ma nessuno gli ha dato ret-
ta. Quando l’autista si è rivol-
to a lui  dicendo di calmarsi,  
l’uomo ha inveito e con un ge-
sto di rabbia ha scagliato una 
bottiglia  contro  la  paratia,  
mandandola in frantumi. 

Come il  sindacato  Uil  evi-
denzia,  all’interno  dei  mezzi  
pubblici sono presenti sia le 
telecamere di sicurezza (i fil-
mati per motivi di privacy ven-
gono cancellati dopo qualche 
giorno), sia il “pulsante rosso” 
collegato alla centrale operati-
va dell’emergenza. Ma sabato 
il pulsante sull’autobus 12 non 
avrebbe dato alcun il segnale; 
l’autista è riuscito comunque 
a dare l’allarme. Sulla questio-
ne sicurezza i sindacati conti-
nuano la  loro battaglia.  «Ap-
proviamo il sistema di allarme 
con il pulsante, ma riteniamo 
necessaria  qualche  miglioria  
per rendere la procedura più 
veloce - prosegue Petrolli - En-
tro fine mese parteciperemo 
al  “tavolo  aperto”  promosso 
dal Commissariato del Gover-
no con la partecipazione delle 
forze dell’ordine: un momento 
importante per fare il  punto 
della situazione». Ma. Vi.
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